SNALS CONFSAL   MACERATA

Riteniamo fare cosa utile riportare i contenuti dell’incontro di ieri 4 giugno con il Miur su varie problematiche del personale ATA:
Contratti personale ATA – Art. 59 CCNL 
In merito alle segnalazioni del sindacato di interpretazioni restrittive da parte di alcune Ragionerie Territoriali del MEF, su alcuni istituti contrattuali per il personale scolastico, l’Amministrazione aveva comunicato di aver intrapreso i necessari contatti con il MEF, al fine di ottenere interpretazioni univoche da parte delle Ragionerie Territoriali dello Stato. 

La nostra Delegazione, in particolare, aveva, tra l’altro, evidenziato le difficoltà del personale ATA a tempo indeterminato che, ai sensi dell’art. 59 del CCNL, aveva maturato il diritto ad ottenere un contratto a tempo determinato per altro profilo professionale, evidenziando che nel corrente anno scolastico le graduatorie sono state pubblicate in ritardo e quindi, in attesa della pubblicazione delle graduatorie di istituto non è stato possibile assegnare tali posti vacanti, se non con il meccanismo della nomina “fino all’avente diritto” e aveva contestato le difficoltà interpretative sollevate dal MEF. 

Lo Snals-Confsal aveva, inoltre, evidenziato l’importanza e l’urgenza che il MIUR raggiungesse delle intese interpretative con il MEF su diverse questioni contrattuali, in quanto la categoria ha attivato numerosi contenziosi in cui l’Amministrazione dovrebbe risultare soccombente, come del resto, hanno dimostrato recenti sentenze. Ciò potrebbe costringere l’Amministrazione ad erogare quanto dovuto e, in alcuni casi, condannarla al pagamento delle spese legali.
– L’Amministrazione, in merito all’applicazione dell’art. 59 e del fatto che alcune Ragionerie Territoriali dello Stato (Mantova, Firenze, La Spezia e Ancona) non hanno registrato i contratti del personale ATA a tempo determinato, perché stipulati fino alla nomina dell'avente diritto e non, come previsto dall’art. 59, per una durata non inferiore ad un anno, ha ricordato che il Ministero è intervenuto su tali Ragionerie, chiedendo alle stesse di operare come quella di Firenze, che aveva ritenuto riconoscibili le relative spettanze nel caso in cui, colui che aveva stipulato il contratto risultasse successivamente, a graduatorie definitive pubblicate, l'avente titolo. A seguito del diniego di tali Ragionerie ad accettare tale interpretazione, il MIUR, ha sottoposto, nell’incontro odierno, alle OO.SS., una bozza di nota da inviare al MEF, per sanare il caso in cui il soggetto nominato fino all’avente titolo, ai sensi dell’art. 40 della L. 440/97, fosse l’effettivo destinatario del contratto annuale a tempo determinato. Ciò, in considerazione della situazione straordinaria dovuta all’aggiornamento delle graduatorie di istituto del personale ATA per il triennio 2014/2016 e della pubblicazione delle stesse, avvenuta ad a.s. ormai inoltrato. 

Per quanto riguarda la seconda questione, segnalata sia dalla delegazione Snals-Confsal che da quella degli altri sindacati, relativa alla impossibilità di trasmettere al sistema informativo il completamento d’orario di una supplenza breve al personale ATA in part-time, l’Amministrazione ha confermato, nell’incontro odierno, il parere che il completamento d'orario al personale ATA nominato ai sensi dell’art. 59 del CCNL, su posto part time, (in base ai contenuti del comma 1 dell'art. 59 del CCNL), non possa essere attribuito con supplenza breve.
La Delegazione Snals-Confsal ha ritenuto che la bozza di nota proposta dall’Amministrazione sani soltanto in minima parte le situazioni determinatesi e ha chiesto di estendere l’interpretazione anche al caso di coloro che, a graduatorie definitive pubblicate, abbiano maturato nomina a tempo determinato anche su altra scuola. Ha chiesto, altresì, nel caso l’aspirante individuato non abbia maturato tale nomina, (a seguito della pubblicazione delle graduatorie definitive), di ritenere valido e, regolarmente retribuibile per tutto il periodo di effettuazione della prestazione, il servizio su altro profilo, prestato ai sensi dell’art. 59, svolto fino alla pubblicazione delle graduatorie definitive.

In relazione alla questione del completamento d’orario del personale nominato, ai sensi dell’art. 59, su spezzone, la nostra delegazione  ha sostenuto con forza, che, coloro che hanno ottenuto, ai sensi di tale articolo, nomina per spezzone, hanno pienamente titolo al completamento, da attuarsi anche con supplenza breve; ciò, in quanto il comma 2 dell’art. 59 prevede “L’accettazione dell’incarico comporta l’applicazione della relativa disciplina prevista dal presente CCNL per il personale assunto a t.d., fatti salvi i diritti sindacali”; quindi è legittimo applicare il diritto al completamento orario, anche con supplenza breve, in base al regolamento delle supplenze del personale ATA.

CPIA, per la parte di competenza della DG personale scolastico - L’Amministrazione ha fornito i dati nazionali relativi ai CPIA, così come sono inseriti al SIDI, chiedendo alle OO.SS. di verificarli, anche avvalendosi di notizie provenienti dal territorio. 

Nell’incontro odierno, l’Amministrazione ha, altresì, comunicato, che programmerà a breve, un incontro per la definizione dell’organico di diritto del personale ATA per l’a.s. 2015/16. Ha chiarito, altresì, che i titoli valutabili ai fini della mobilità del personale ATA sono quelli già previsti dalla O.M., non essendo possibile valutare titoli maturati nel corso della breve proroga della presentazione delle domande, dovuta a mere difficoltà di carattere tecnico.


PERSONALE ATA GRADUATORIE DI CIRCOLO E DI ISTITUTO DI I FASCIA A.S. 2015-2016 – 
Vi comunichiamo che il MIUR ha emanato, in data 3/6/2015, la nota prot. 16432, avente per oggetto: “Indizione dei concorsi per titoli per l'accesso ai ruoli provinciali, relativi ai profili professionali dell'area A e B del personale ATA. Graduatorie di circolo e di istituto di I fascia a. s. 2015/2016. Istanze on-line”.

Nella nota si ribadisce che i candidati, già inclusi o che abbiano richiesto l'inclusione nella graduatoria permanente provinciale, hanno titolo ad essere inseriti nella prima fascia delle corrispondenti graduatorie di circolo e di istituto per le supplenze temporanee della medesima provincia. Coloro che chiedono anche l’inserimento nelle citate graduatorie di circolo e di istituto devono produrre l'apposita domanda per la scelta delle istituzioni scolastiche, inclusi i C.P.I.A..

La domanda dovrà essere inviata tramite le "istanze on line"; l’interessato potrà visualizzare a sistema le sedi già trasmesse per l'anno precedente, ove presenti, e la selezione delle sedi scolastiche esprimibili per l' a.s. 2015/2016; ciò eviterà possibili errori di digitazione.

L'applicazione per l'invio on-line del modello di domanda (allegato G) sarà disponibile dal 4/6/2015 e fino alle ore 14.00 del 3/7/2015.

La nota ricorda, tra l’altro, che la presentazione dell’istanza con modalità web si effettua in due momenti principali, il primo propedeutico al secondo: la "Registrazione" da parte dell'utente (che va effettuata solo da parte degli utenti non registrati); l’inserimento dell’istanza on line da parte dell’utente.

La nota precisa che ciascun aspirante alla supplenza temporanea può indicare complessivamente non più di trenta istituzioni scolastiche per l'insieme dei profili professionali cui ha titolo e chiarisce, tra l’altro, i casi in cui dovrà essere utilizzata l’apposita funzione on line:

· l’aspirante già inserito a pieno titolo nelle graduatorie permanenti di cui all'art. 554 del D. Lvo 297/94 e nella prima fascia delle graduatorie di circolo e di istituto per le supplenze temporanee della medesima provincia per l'a. s. 2014/2015, che intenda produrre domanda per le stesse sedi dell'a.s. 2014/2015 o sostituirle tutte, o parte delle stesse, o comunicarne nuove nel limite delle trenta per tutti i profili professionali cui ha titolo;

· l’aspirante già inserito a pieno titolo nelle graduatorie permanenti di cui all'art. 554 del D. Lvo 297/94, ma non inserito nella prima fascia delle graduatorie di circolo e di istituto per le supplenze temporanee della medesima provincia per l'a. s. 2014/2015, se intende richiedere l’inserimento in tali graduatorie di circolo e di istituto per l'a. s. 2015/2016;

· l’aspirante che, possedendone i requisiti, concorra per l'inclusione nelle graduatorie permanenti, e chieda anche l'inclusione nella I fascia delle graduatorie di circolo e di istituto per le supplenze temporanee della medesima provincia per l'a.s. 2015/2016.

Nel caso che l’aspirante, già inserito a pieno titolo nelle graduatorie permanenti e nella prima fascia delle graduatorie di circolo e di istituto per le supplenze temporanee della medesima provincia per l'a. s. 2014/2015, intenda mantenere, per l'a.s. 2015/2016 le sedi richieste nel 2014/2015, può anche non comunicare le sedi tramite la funzionalità delle istanze on line; in tal caso il sistema informativo confermerà, con procedura automatica, soltanto le sedi che hanno mantenuto lo stesso codice, eliminando, però, quelle che, a seguito della razionalizzazione della rete scolastica, hanno mutato codice.
La nota chiarisce che la procedura non costituisce, in nessun caso, riapertura dei termini per l’inserimento e/o aggiornamento delle graduatorie permanenti ma è finalizzata soltanto all’acquisizione e/o all’aggiornamento delle sedi per l’inserimento nelle graduatorie di circolo e di istituto di I fascia, nelle quali gli aspiranti saranno inseriti con l’automatica trasposizione dell’ordine di inserimento nelle corrispondenti graduatorie permanenti.
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